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Il cane di Giacometti
Editoriale

E non è a un posto che fa la guardia,
non ringhia dietro una cancellata ma m'insegue,

per giorni interi, tra notti lasciate qui a tremare.

Stefano Raimondi, Il cane di Giacometti

«Da principio scelto come segno di miseria e solitudine, il cane mi pare disegnato
adesso corne spettro armonico, la linea délia schiena che risponde alla linea delle

zampe, spettro che sa essere l'esaltazione suprema délia solitudine.»
Cosî disse Giacometti a Jean Genet, ospite del suo atelier parigino. Chissà se, oltre

vent'anni fa, quando Le chien fu prescelto corne "marchio" inconfondibile délia col-
lana éditoriale «Pro Grigioni Italiano», gli autori di quella decisione fossero coscienti
di questo significato.

In qualsiasi caso, penso, anche se l'avessero ignorato o volutamente trascurato,
cionondimeno l'immagine délia solitudine era ed è senz'altro appropriata al Gri-
gionitaliano. Cento anni di storia del nostro Sodalizio sono li a dimostrarne la so-
stanzialità: rare sono state le occasioni in cui il Grigionitaliano ha realmente potuto
sentirsi accolto e ascoltato; più frequenti sono state quelle in cui ha dovuto scalpitare
e ringhiare per ottenere qualche riconoscimento, spesso strappato solo nel tentativo
di ammansirlo. Non di rado la sua solitudine - vista corne un qualcosa di pretenzioso

- non è stata capita neppure in seno alla minoranza che parla la sua stessa lingua.
Non di rado, in questa esacerbata solitudine, si è persino morso da sé la coda, impri-
gionandosi in diatribe interne che hanno inasprito ancor più la sua emarginazione.

Probabilmente continuera ad essere cosï. Eppure, lo scorso 23 settembre, con il
voto sull'iniziativa «Per una sola lingua straniera», qualcosa sembra essere cambiato,
il cane grigionitaliano sembra essere un po' meno spettrale, un po' meno solo, un po'
più sicuro di sé.

Paolo G. Fontana
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